

La scuola italiana verso l’Expo 2015 Milano

L’EXPO 2015 si terrà a Milano nel 2015 (per una durata di 184 giorni, dal 1° maggio al 31 ottobre) e avrà come tema Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita. Si tratta di un tema dalle infinite declinazioni che comporta la collaborazione tra vari livelli scolastici, regionale, nazionale, internazionale, in un nuovo spirito promosso da tale esposizione globale che permetterà alla cultura italiana di confrontarsi con le culture del mondo, per il futuro del pianeta.

L’EXPO, come recita il BIE (Bureau International des Expositions) suo Ente organizzatore, è una Esposizione internazionale di natura non commerciale ma educativa, pertanto è soprattutto al mondo scolastico che devono essere dedicate le maggiori attenzioni, in chiave di informazione e di formazione. Il tema proposto dall’Italia, e vincente (l’alimentazione, la nutrizione, la trasformazione, la sostenibilità, il territorio e le sue eccellenze, il soddisfacimento anche come metafora di un’altra “fame “- il sapere, etc.) da interpretare nei suoi più variegati aspetti e sfaccettature, richiede il coinvolgimento dei ragazzi perché una conoscenza più consapevole può migliorare la loro salute e aumentare la cultura e la sensibilità verso questi temi che possono poi far parte delle loro successive scelte scolastiche e lavorative.

Gli studenti di tutta Italia saranno quindi invitati ad approfondire il tema dell'alimentazione: l'obiettivo finale è di portare milioni di giovani a Milano nella seconda metà del 2015 per visitare l'Expo. Il fulcro dell’evento sarà rappresentato dal Padiglione ITALIA, percepibile anche per l’impatto visivo, all’incrocio tra il Cardo e il Decumano del sito espositivo; sarà un luogo in grado di rappresentare il meglio delle eccellenze dove anche le regioni italiane, le imprese/associazioni/istituzioni potranno stabilire una rappresentanza permanente per la durata dell’evento. La regia complessiva punta a un obiettivo di 20 milioni globali di visitatori attesi, di cui 13 milioni dall’Italia, 4 dall’Europa soprattutto da Spagna, Francia, Svizzera e Regno Unito, 3 milioni dai paesi extraeuropei di cui 1 milione dalla sola Cina; 130 Paesi rappresentati a livello istituzionale, con investimenti pubblici pari a 1,3 miliardi di euro; investimenti dei Paesi partecipanti ufficiali di circa 1 miliardo di euro, con il maggior indotto per il settore turistico calcolato a 4,8 miliardi di euro. Sarà un volano di rilancio dell’economia nazionale, in cui innovazione e tecnologia giocheranno un ruolo centrale. La presenza dei giovani è centrale. Sono previsti due milioni di visitatori tra le giovani generazioni: un modo per indirizzare i giovani su un settore, quello dell'alimentazione, che è fra i pochi ancora in crescita e che in particolare in Italia esprime eccellenze riconosciute in tutto il mondo.

La scuola in una manifestazione culturale e internazionale di questa dimensione avrà pertanto un ruolo importante, ed è invitata a mettere in campo le migliori energie d’immaginazione e progettualità. Si rimanda anche alla circolare ministeriale Prot. n. 992 del 12 febbraio 2013 inviata alle scuole “La scuola italiana per l’Expo 2015”. L’obiettivo è quello di sensibilizzare l’utenza giovane all’educazione alimentare sviluppando sui territori degli eventi per il mondo scolastico, in particolare per le scuole professionali, alberghiere, agrarie; visite a fabbriche aperte, ai luoghi del cibo; una valorizzazione in loco per l’accoglienza dei visitatori. Incoraggiare anche visite d’istruzione all’EXPO e percorsi scolastici tematici nei territori limitrofi, in una partecipazione attiva a questa importante occasione.

Si punta in particolare sul turismo scolastico proponendo di fare in modo, per esempio, che i periodi delle gite scolastiche vengano programmati in funzione dell'apertura dell'Expo dove saranno rappresentate le diverse iniziative.

Per la partecipazione all’Expo 2015 e per ricevere informazione e proposte scrivere a info@arfotur.it
